
. Carità pelosa 
che la vera carità. noi\ trovnsi'lllli cavadenti l relle. I cattolici venivano da. lui !lppflren- modo di dh~.messR al.aua Jill.esa,.è:,!'Ut, ~ 
della giorna~a, l 'qtl~li camu~no ogni o- ,, temente per lavoriJ ma"ossi tra• le, ton~- li i,ttl'l,ianol)~ R Uotllll.11 di ~lltlàro,J~,l:llr&,'1!J0~ 
pera dillla n.userlçordUt Còll.IJ.uesta o guàiia,, [; bre della.notto ass1st~vano alltt meSStt1 n· c~vari~ah, pul- es~elldo,.unl!l•,dE\,vrn#tc··" . 
maschera . d1 pohtiche .fa~wni. e ,SelJ,lpre.

1
i jll)Veva~o.! sacramenti,' ascoltavano la· p~· l>ep~~·'~· .. ~. , ' ,. "'' . ,,, i' ;u> ~ .. ,,.,1 .. , ·: 1 

coll'egoistico scopo dell'mteresse mondal),O~ \ roltt .~1 fho. Oh l ,eom,e ·.~. co.mmov~nte< Il . ~a· :non bnstìl. Nellaeonçhìston!il11!alt,a 

Pare. ·im'p.os·s.1'bt'le.che non 81.·.poss• pt't' · ~· l P~nSiéro:al·pov~ro Olll~ol,ttt!o. dt·ImbhM;
1
M: sortve•: • 1 ,,, .• , n:t:;,:J :•i•r,.t::11,,1 .. 11·· 1; 

w " i III,P,qvérr.cattohci cpnv~r 1t1 p~r forza alo, : ;, Un''ùltiirl.a ossèrvll~lotùl: ·ilelfii:ì8ua. '·Jet~ 
fare 11111opera b11ona per la semplice sod· - iSC!SIUII d~l.l~,ci:~r~ .. · . , .. , teb~·don'Giul!ep~6 sifirmà:' ;•til···· · 
diafazione di compiere un dovere facendo SOENE NOR.DIO:f.l:El MI). lo ~te~s1,1 gior'nlloll;l ~heil .prill).O li!\ «·G~i~sè.lizie' 'Mbqaì'iiÌ'de'jiiit&to ,,,, •,1 
il' ben~! La; carità è oggid1 un mezzo raccontato :la ,dol.orosl!.,atorm, aggmnge .. un : • «Oh t::perobè 'lìon' bà··lbèdsoiàuuhé>~Ì<ete ~ 

. qualunque p~r far del chiasso, per.soddi· particolare che tllustr!l ,que~ta. seena,,nor71 Hk.,vergogna ?Il.·.', 11 · ,r ,\::·.·:ti!ht:i "":M,: 
sfare ;alla. propria ambizione. Si specula Ad uno sp~ttacol_o ~erame~te. crUdù e , dica. ,L'antçre;!lell'a~resto ~~~l saçerdot~ a. . •·E>r~w li'~ aa~i\!'finòh~: ca!Ìlp~\<llll co~piltto 
·sulle . disgrazie del prossimo·· e .se ne fa· tutto ada_ttq a. J paesi nel . qua h BI ~appre· l Lubhno è 11 niastro. d.! pohr.ta;.·.~urkoff. '. un degli::udmìni e, d!~Dlq ;n.lnuoi l.caTàttqrednt 
sga.bello a. momentanee nomee. Molti ricchi senta asststlanw.da molto tompo. 81 tratta ·celebre persecutore·dm ''cattohcu ·Ora· an-· delebile, ,più :nlillli!tìm'linoj, iJ;pfl3.Cìifdotlllei; 
danno d'obolo per la vanità di leggere il di ~entin. ai·a· , di· migliaia tdi persone,. le 1 c)1'egh.· il st:tto arr~stato'.'tl çò·li·~·òt·t.o n.··ella' meiJtr.li, ili .cl!ra~~r~.r.dh•~~p.nl~~. •r,è;• !\!111~1~ 
loro no)Ue nelle sottoscrir.ionL dei. giornali, qu.ah vengon.o col.la. forza strappate dal 1 ct.tt. ade.lla. dt Yarsavm. Surk. oft' .. 'dJvtJnn. e n.ot·o.· ~fl,l'!~fi:UI\!. ~'~tiiWHWI!l!P.i:•cfo~~·,.! 
ed i povllri si arrabattano di far sapere a paese che abitano, dalla occupazwne nella , non come custode della' t_poli?.ia, mà colhè' ijUV1. ~.\etb,~rt'J.<l.o:i/ 'Rt~~i·' 0 

cento mille che han dato un pane al tal quala onestamente sì sono guadagnate il . corrompitore pubblico del costumi. In s'O~' sselll~lli), .... /,8c19P10~. . cjè.'l 
dei tt\li, o ·che hanno fatta un'altra qual- pane ed in modo degradante, disumano si eietà dl un altro impiegato del suo ufficio; .~~.,~,rr~'J'·\1~~~~1. .\ . , , _ 'f/l:,,fl 
siltsi opera della misericordia. vedono consegnate a quel paese1 che se il perseootore mantoneva due case innomi- . , ConV~l1t~m~!le1 pe1: un.dJl!J9,~~W,Jalfm~Je~ 

O.i scostia.mç dal:.vang.el~ed è.fo~seper anche h~ dato loro i natali, 'pure non le nabili e con.' ta.le~ufame guadagno s'era pe~,u.npr~~e,~h.q,llutt.~.Q,Q~,,Ia.,y~l.~,q.~lp 
questo che ~mmo spostat1 .. Quanti .sono ha nudnte. · fatto. una grapde riCchezza. ort1~he_,s~,ço.n~p gl1 ;G~IIIP4~1 Y~":»PP, illr 11~; 
quelli che te~gano cela t~ 90n aH11 destra, 1 Ha cominciato la Prussia ad espellere i Oosl la Chiesa può dire che i suoi ne· malacc10. ·Se ll~,,fprplsq~ l~ \~~:9.~m, .~l"fqr~, 
r~a. a tutto tfmondo, clò, che f~ l~ l~ro polacchi sudqiti della. Rus~ia. N~n sì vuoi miei, i suoi pers,ecuto~i so11~ detestabili tuoato deputato,pre,~Q .. ,, · ., '.; ~ .,, , 
stmstra.~ Oh como ~arebbe\.necessarJO .lll· negare che m alcnm ca.s1 le rmsure fos- sempre anche aghocch1 d'ogm onest'uomo. ~· ,,. t'''"l·' 
ohioda~e nel,le mentl e da. per ~utto la liU• sero gins~e .. Ma, q~anti padri d~ famiglia . . ,, lVi\ 'i•••] hd"··r 
p~reggt~bi!O' P.arabol.a ~el Fanse,o, tronfio si sono vt.stl pnvat1 .del t)ecossarJo,. sosten· Smentita d1 una allousa Jnrame,. "·· · 
d orgoglio, e uel Pubbhca_no unule e mo· , tamento gettati in braccio alla miseria LE QUERELE DEC MERZARIO · · ,,, .. ,, ,.ri' 
d~sto I..:· N~,. non. ~ cantà. q~es.t'o. st~ntn.· : messi p~r chi sa 9.uanto tempo sul lastrico; · ''' 
z1~~e d1 erotsmo, · d1 , abn~ga~!Qn~, d1 sa· 1 abben'chè innocenti, abbenchè innocui! · L'altro ieri la Lombardia e dietrò' 'ail 
c~1ficfo '11

' favore· del · r.rossJmo· che· muore i . L'~sempio della sorella nordica ò stato Non tornerìt nuovo ai nostri lettori il essa gli altri organi più ò menò n.~erviti 
~1 coler~·; no9 è d 0fptà questo danaro/be : seguito dalla Russia. 1\'Ia il procedere ha nome del prete deputato Merzario, uo uo· alla Mallsòitèrial pubblieà:V~nò '\Jna''-v'elèilo· 
81 ·mette lnman~ e orfano e,d~lla ve o va ' assunto nn carattere . più crudo ancora. mo che sa aeeonciamente stare al mimdo sissiùta accusa, contro' l Trilp~)sti delWTre 
~romba~zanÌ~ -b\ 1q!lat~ro yentll fffel·ta! - Bt~sta citare alcuni esempi. Scrivono da è vivere con tutti, ben inteso· senza scac Fontane ·presso Roma. Il fràtofòbò'i!J'il'ittò 

a .cantà d, e a, g!O~evo e, è. santa Posnania alla Gaz. di Berhno: Qui è ar- pitarfie. Quindi ci risparmiamo ·la presen" la ristampa. e commenta così:" .. : 11 
\[Ua.nd9· ~ 11!0. asta, quando st nasconde. a.lle rivata un'altra truppa di espulsi e sono · d' · · · · · ·· · 
t.ndiscreziom. del volgo com?. la. ve1gm~ . stati a sovvenil'la i membri dell' apposito taz10ue uso fra la gente chio. " Cò!Uè si vede, è mia requisit(l\;.ja> ,i):t 
eh~ 11bbass~ 11 velo,per sottratti! agh sguard1 : comitato di soccorso. Essi raccontano cose Il Mer~rio dunque ha una piccola bega tutta re~ola' e su tutta la linea,· Iì~içpè 
dei profa_m. . .. . .. '· orribili.del maltrattamento sofferto da parte conl'At:a!do di Oomo e con l' ltalia' di attacca I frati a fondo in ogni ramo'd'é1la 

E_' C!mtll la. teatrale offer~ 4e.l ,Oaya.l- i delle autorità rusile. Uno di questi è fab· Milati6 perché stan)patono che un ta.ltl; loro benefica missione. Ma la· reqnisitoria 
lotti dl_r.ee!lrst a P~lermo. C?l suoudeP,ti~ . bro ferraio e .fino dal 1848 si trovava ai parente del Merzario, accusato come con~ ha il torto di lasciar trapelare un po' 
JJJ'. c~ntà _q~ella dt MU~lUI d~:annu~Cl[l!e servizi. del conte ZnmoJsld a R:ozauy. Ma~ ~~agbnb.ia,.npdi~~~sc~~·l,n~e~~~:~o, c~;d~~~a\i?,m; ~~p~~b~.~.:~iodid~ogc~~ .. sdl~!~e~u~~er~~~v. ee, 
sm ,glornall. Il suo p~opos1to .1 partire 1~ l'autontà avea avuto btsogrìo dt occuparsi 1' " " d 
soccorso ,de! coleros1 ~ E'. cantà. quell~ d! di lui. Ma quattordici giorni fa gli venne aggiunsero che ciò si deve all'influenza. ma prove ben lampanti1 per prestar 16 e 
conserv[ltOl'l e· demagoghi . che a colpi; <h intimato ·t• inesorabile sfratto. Egli dovette de\ de.putato, il guale, dicevano, assisteva ad. un tanto sfogo di btle. . 
gran cassa. fanno pomp~ dt ;buon cugre. e abbandonare l'antico suo I?adrone il lavoro ali udtenza. " · " ~'ino a quel momento, noi cre~eremo 
~! g~nerosttà ?.,... l.,juest'e grettez?.a, è' piC· che gli dava la vita e gmnse a' V arsa via Il prete deputato smentl nel Secolo semplicemente ad una ·allucinazione di 
c1nerta ed egmsmo, - .Il gene~oso; non ha con altri dugentoquaranta compagni egual· quest' ultima circostanza, o minacciò di questi corrispondenti che esaminarono· la 
bisogno. del _plauso volg:are. Egh s~nte che mente infelici. A V arsa via furono loro le· processò l'Araldo e l'Italia. tenuta delle 'l're Fontane pranzando in 
a Palermo si soffre. e s1 muore e .vola to- gate le mani e cosl trattati da malfattori . l\1a l'uno e l'al ira rispondono per lè nna osteria vicina (forse se avessero 
sto.~ ,pra.stad'~per~ su~1 nè perd~ Il te.mpo con ai fianchi i soldati schiavi dello Czar, rune. · pranzato' dentro Ia fattoria,· avrebbero. ve• 
ad' orgamzzare mutllmente ,~· teatralment\) . essi si videro condotti ai confini della L'Italia, ad esempio, comincia cosl: duto meglio) ed ebbenH1oi', li~, oecq~ars~ 
schiere d'infermieri, battezzandoli con q~e~· Prussia, esposti per, giunta durante il tra- • ,Don Giu~eJ?po Merz~rio, fa:ccia tònda -~ ~,far tràsr)qr~11re' glla.mmal~tl al\ os6e~~.q.,~~ 
sto o qu_el nome, c~n·;.questa.oi quel!a lll· gitto agli orrori della fame. rubwonda · d1 •prete, che m questa commod1a 
segna di, ~tel.le e d1 ;cro~i molttcolon.. . !, La stessa barbara sorte toccò giorni della vita p~l~tica - dove trionfano i furbi 1. '. 

Ma' pe1 filantropl·d.og~fdl IIJ: car.Ità..è dòpo ad nn ·giovane negoziante ed a cento --ha trovato il modo di fare il 'doput11to IL CARDINAL MQ~,AN 
un contratto. come un altro, Fac.lo ut fa·· . altri prussiri.ni ohç abitav.ano nella Polonia. liboralone senza' cessare di ·essere' prete, --'-- , . 
cias; do ut d es. · A'~éiug!lnsi le la~time• ! russa; fil governo che. vnole sbarazzarsi da portando abiti che sono P n qt!id' medium . . , 

1 
" , , , 

non per pietàd~l piànto1 ma pei battimani 'questi elementi eterogenei, li fece legare Yo~ t}J::~:;! ~:::ario?dl~~a~~~ 'b!co~~~: Nel corso di questa settimana siMpetta 
del· pubblicò, per lapr.o.spettiva,della eroce e; custodìtì·dai gendarmi, condurre al con- dato all'Araldo di Como una lettera metà di Pllllsaggio per Napoli, ove. si fermar~ 
di cavaliere, per. scopi qi partito, per pro •. fiUe; .. ìmpiegando perfino a pa~are:le spese da prete e metà da secolare, e òè ha man- forse qualche òra, l' E,mo Moran Areivà, 
pagaude i~sane. . . . . l del viaggio i denari dei misen espulsi. dato poi un' altra ai suoi amiconi del sco.vo di SiQQ~y1 .~h~ dall' Irl~~~a .s,i'dìrlg:~ 

La carita ristòra 'l'anima' dello sventn· E Gurko va preparando altre liste di Secolo in oùi discorre di un11 ritrattazione aila ~ua ArclitdtqcesJ.. · 
rato come ·la rugiada .ristora.oi' fiori, ma la :infelici non solo appartenenti alla Prussia, imposta all'Araldo, donde. v.enne un cenno ·s d l' . t . t' 
Caritìt pelosa dei mode•ni filantropi iste· ma anche aii'Austrm. che lo riguarda,'è a noi che lo abbiamo ,: A' i ney g 1 s~·prepam una. eq usJas !Ca' 

' · rip odott ·è ·1 n 1 t' Il' 1 · a.ccoglie.n?.a, .alla qual .. e pr .. eud.eraQnh'·parto1 
rilisce il cuore .del misero, cos.tretto .ad · Sicchè da mesi e. mesi s.ssistiamo con r o.. · 1 oen ° re a tvo a 8880 uzwne h · · tt 1· · · 1. · d .11 · · ' 

f t d . · del suo parente çontrabbandiere, per in· anc e t·nou ca OICI· Ctttìt( IDI e Il 'tue'-: esser 's r?t ato ~eì suo! : ~lon per cgopç· orrore a; qu_esta .scena · nordiea1 che avyili- . fiuenza sua. tropo li australiana. · · · ' · 
rare · all esaltàz1one d1 ch1 ostenta benefi· sce la dtgmtà; dell'uomo e renne una chmra • Può. star sicuro don Giuseppe clie noi U 1 tt d S'd a· 
carlo. 1 

"; · . i<!e11> della brutalità. deila forza. non facciamo ritrattazioni. E se egli inco- ua · 6 el'll a 1 ney .Ice: 
La carità. cristiana affratella l'uomo al'- raggiato d11lla assoluzione dal carcere del " Ihpensiero dì ' Leone XIII . è stilto 

l'uomo, ma la filantropia rende schiavo Ma di questi gìorrii i giornali ci hanno suo parenti! con~rabbaudiere, ci vu?l fare provvidtssimo e produrrà frutti eccellenti 
l'uomo dell'uomo, trascina la. sventura per raccontato d'un' altra scena ben altrimenti -come mmaoo1a - un processo, s1 acoo- à ~uo tempo. Qui .si è dato q;ll'ésalt~?.ioha 
le piaz?.e a servirle q11al mezzo di pubbli· commovente. A Lublino, nella ·Polonia modi. Noi siamo abituati a queste miserie di Momiìguor .J11oran alla: poq)6ra: rpm~j)a; 
cità; -' ·•La filantropia· sfrutta i dolori russa, fu fatta la perquisì~ione nella casa e non sarà coi processi che oi si chiuderà un prégio' ·grandissimo: E' question~ :dj 
come i flebotomi e i •i"t'latani sfruttano d' 1 1 · M h • · · Il la bocca - per quanto essi ci diano una supremazia, alla..qua!'e Sidne'\ t(elle .. I,Lssai, iiu v" uq ca zo a10. Il c e' ID que. a casa noitt infinita. , · · · 1 J'' · 
la,cr~dulità. d,ei gonzi nella quarta pagina fùrono trolate tra le altre cose libri Jitur- « lnv.ece d' un• r•'trattazJ'one, no•' stamp•'a- tutte le ,citta austra iaùe ;: ~ 'gius~mente. 
d "'tornai! gt'"i ··v st' · 1· i tu·tt l' t " Il fatto che: il Papa coli. ornare dell!\ por· el o·· . · · · .v, e I sacre, ca IC e o appara o mo qut ciò che a don Giuseppe risponde 'l A • 1 h 
'E mentre i filautropi perdonsi nella tea- per celebrare .Ia: messa. l'Araldo, ottimo(?) giornale e indipendente, pora 1 su·o -9-rmvescovo, c ha vo uto anc e 

l'tà d' '" ·t· •. tel · · Il · 0 · nell' ordine ecclesirJStico. , snggellare ootal Ira 1 . 1 ..,cl mm egramnu, ne o scam- ome vemvano in casa d'un calzolaio - avver.te~~:do insie.me do~ ~iuseppe cb~ eglit è . 
IHo di lettere, nei gonfiamenti d'una ret- tali oggetti 1 La spiegazione manifesta una altro de1 Htgnorottt pohlloJ domin11nt1 .l'I- supremp.~ia, stato qui gçadito, IIUme!)sll• 
torlca vieta e rap.ci~a per'~rganizzarwaiuti scena commoventissima. Il sedicente ca!- taha, può uomandare e. influire dove più la mentè. ; · · · ', , 
ai' mori tUri; e mentre tutto d mondo plaude zolaio è un sncerdote cattolico, ii quale malleabili ti\· dei caratteri glielo consenta ; ----'---"""'-.:.......~ 
a •questi mercanti di buòa. •éilore; trovansi cogli. altri Uniati erli stato per forza ed 11 non per~ nel nostro ufliQio; noi non Qi la- . 
gl·•. a.s. o. llievo dei cholerosi.e .preti, e frati, s t ·t d 1 b b scia~o imporre da nessuno, e neanche· dai MISSIONE SCIENT.lFICA PONlliFICIA. _.. p . h . BUlli 1u .apu a nm o a ar aro governo pre\1, _ a,essero pure in test11 _ nl di 
e suore. er quest1 nessuno a un pens)ero russo allo scis!Da greco. Si sa come le cose sopra dell11 chierica .,... il berretto frigio .e 
gentìle;: ,bJlllBÌ! la ealunnhr ipfal,lle ·e J'in- allora sono andate. Il governo faceva cir- conoacess.ero l'arte dei trampoli, meglio del 
sulto codardo; nessuno plande loro che pnr condare dai soldati un paese e lo dichia· più esperto 'vòlteggiatore d'un circo.» · 
intisichiscono e muoiono nel tant'o ammor- 'rava passato allo scisma. 'La chiesa catto· 
})ante d~l lazzaretti! · Jica entrava nell'l\mt!Jinistraziol)e dei popi La chiusa è abbastanza pizzicante. Pure 

Il mondo è ingiusto, ma non è ingiusto e nessuno dovea d n· parola. Ma il ouon l' Italia riporta il brano dell' Amldoi e 
l'uqÙ!o, L'umanità presa Qel suo complesso sacerdote di Lublino restò presso il suo ~~g~f!~ire queste parole tolte da Ili tro 
è .'iì61occa e batte le mani ·ai. chiassosi pa- .gregge. Si coprì di cenci, prese in mano 
'ladlllf'della filantropia, ma ogn1 uomo sa il 'martello e divenne calzolaio, mentre fu. '«Per ciii nol sapesse, il deputato· prete' 
)l~ue che la Jilantropiit è carità pelosa e ceva da fedel pastore delle disperse peco· Merzal'io è uomo ooel ..... destro, che trova 

Il Padre. Boling della Oompagnla. di des~ 
~~~. rie~yùto una important~ mfssjon~ sçi~~·' 
tifica dal S. Padre e visita permò le prm­
. ci pali biblioteche d'Europa~ Egli ·è unò dei 
più dotti -conoscitori· di li.n g.ue. Dopo il 
Oardinale Mezzofanti neSsuno · ebho mai 
tante cognizioni e tanta erudizione in' ~ue~' 
sta materia, 



.n Padre Pera:nd.o 

I giornali ei recano il doloroso anuun~ 
zio' della morté dell'Jllnstre P; Glo. Battista 
Perilndo Generà.le enieritò delle scuole Pie, 
a~v~nuta l,jl,~edt Il' Oalro Montenotté; , 

Non sarann<L :discare, ai lattllrl ·alcurie 
.notizie riguardanti' la vita déf.: benèmiìrlto 
religioso,, '· · .. , · ·. 

'1S)1to:'ué11806 in Sassèl'lo da una antica 
fàiniglia,, , insigne ,pal'. aver dato uomini 
illustri alla patria ed alla scienza1 on· 
traVI> giovinetto· an corti. tra i figli d~l Oa-
11\llatizio,. L'llccort\ì .. iugeg11.o, .la .... ,·~~ n tU d è l 
cuore gli studi profonili non restarono 
i~ìiotht, quanti Lo hànno a.mmirato nelle 
tliverae' èase· del hl siluole 'pie· ove· egli si 
éonsecrava. 'all'ednelizione · della·. gioyentù. 
Prese parte attivissima in Genova: ai la• 
vorF:·della··· DòputaziOua di' storia patria. 
Nell'epoca più fortunosa per le congrega­
zioni religjose, fu nominato GenQr~tle del 
suo ordine; e · t'ti .. da; Pio lX: :tenuto in 
grande ,s~!!Jl!r-;,'od ·.~mato, since~am~jtte. 

. : :JufJilmmato, di. patria carità rac.colse con 
" somma intelligenza le notizie ,corogrMiohe 
i stori~he .relative , al111, .su11 terra, natale; e 

prese,.parte alla .compilazione del .Di~iona­
tio' dei' Oomuui degli St11ti' Sardi1 o ve in· 
serH!l copiose" ed• ordinate memone di Sas· 
sello):chìi''lì,bt~ebbonsi ~ppellare uq~ storia: 
Lette~ato' .\li',gust~ a~t1co, ·con~e çe Jp. llt­
test:lno .vath · suo1 . d1scors! Q monogr!llie, 
noìi iedegnb la coltura delle scienze fisiche, 

·e: tlel!\!L'èétinòinia sochtle, sulhi.'quale lasèiò 
ùnò sedtto 1importante a rigMrdo dei !liti.:.. 
fòn~i ç'oniunali, In q ti asti ultinii ànni passava 
sòltauto àlètiùl Dies! iu. R,o'!l,a, .ove accor­
rev~tno nella casa ~enerahzm dr.S. Pauta· 
leo. Ulustri scienztati. ed insigni uomini 
politici ller ~odei·e · dolla conversazione 
ilotta · e<lllffabl1o del !Vecchio 1Sòolopio. Il 
rimanente dell' anno lo passava in Sassello, 
ove attendeva ad ordini1re le sue rilemorie 
eytQriche; ed ove si .adoperava . con ·zelo e 
trl!'llpòrto pel l,iepes~~re gelhi'Soc,iòt~: O p~~ 
r!liR:i Oattolica1 .aHa·'•cm foud~z1one egl1, 
Pf~Sè .,parte attiViSsiJll!l; ed .a JìJi. sp~Cillh 
nwnte ·.ossa deve la sua fiorlde~~~~~ .. 

Il male che da varii.mesi lo travagliava, 
si aggravò e lo condusse alla tomba1 men­
t0r~><W.~li si. trov,avà' ~~r 'poçhf: g~or~i a 
. 111~~.', ,,; . .. . .. ',,:. 

"'-""""'-_;,;_._...:__;,, __ .·_ .. -· .-'·--' 

ITALIA' 
· :P~~ugia - Neì!~ .gran M~stra ~i 
ollgetti attinenti all'arte· salutare, in occa.­
Bione del Congresso medico-igiènicò jn Pe­
rugiil;'figurava un atrum'ento''·mandato. dal­
l'esimio' proféàeiore <:Jeccotrelli, :ohiru~go di 
f:!, S::·Esso: èqlavor!lto.a.perfe~iona nclla.Jah~ 
brioa~.Cioognv.ni( Q· :Q., presa~ hi'•.L\ipg~ra. 
E'·.)1Ua .nuoya sega,:. invel!ta;ta .9-aW illu~tre 
p~ofesa~re, .. con la qu11le; '8ieM, ça.rulpato 
. , ... sisteinn: o'peyrlitl>l'io; liìioriJ. d~. tutti 

·.· Q"èstli''se ~ · ì\òta' · la'1 Vo'èè. àella 
Ve , è ' ~là L nndTioit!" i'n': Gèririariia; in 
Francia, in Isvizz,e~~~ •. ip Italia, e persino 
in America e nelle Indie. 

MilRh'b ·.:c:. Ù~ltrà: i mktÙrlA 's. M. il 
Re passava per pi~<zzà verziere a Milano, 
in un C~>lesse tirato da due cavalli àlquanto 
yjvaoi,,·q)tando dè ·•.ruote: del'. veicolo i reale 

. u,~tl!~o!Jil violenteme.n.te il: car~o .. di.11n ,frut; 
t1vendolo e,.\or m&Iidarono c mbe:.~~oh 
l'~d~'~9!l:fot~i~i spnrghneiit'~ '\ò ~~I1!1 
mercanz111 'del. pover'uomo. \t non• sa-
pendo di aver Il che fare 'èol"ra,· cominciò' 
a. infililre .. moccoli, IDI!- fu, interrotto' sul ,più 

L'arcivescovo nccolso il prof. Brunetti còn parte nll~ festa ò · person11lmonto como i non intentlo faro un riassunto del dlsoorso 
molta deferenza. povtlrl opemi rlegl\ st·lbillmontl, o colle del sig. Oletnonoicll ; tllttò irìtf~r~'cò11ver• 

- Al.Tribuntlle corraziom1le di Palermo bandiere o lnmlnllfiO como lu·.f~mlglie chò rcbbe ~lportarlo. Ed io, spero cbo· Il sullo~ 
cominciarono ieri i processi contro gli ar- abitano lungo l~ vie prn· lo qunh· pas~oril :dato Maestro.nnuudndo nl .dosldel'll eap~e.S• 
restati (sono una quaranti M) dei tumulti Il cort•Jg((iO. Da. ciò si può f•tOilm>~nté do· .. ·sigli dali& maggioranza: dogli insegòantl, 
IIVVenuu nel primi giorni. snruere Il grado di, spontiiUeitil d l simili qui n Olvldale ndtt;natii ·vòrnì llcanzlatlo 

Ie.ri furono ooi.ldannati sette dei ptlllCi· dltnostriiZionl d l. venute oggltnill pe~ . tùtti n ilo stampe;:: · · ··' , . 
pali accusati da tro mesi ad 'un anno di ~li uomini s~ril ùu'o spli,ttacol~ uunsoO:ntil, un 
o~rcare •. , · · · ll~g$IJO sooù.Jsèluto Ili nostri, an tanatl,l una 

Méssina. _ Secondo la Rassegaa le vera imposta odiosa di nuovo genere. E 
ultimo diap,Jslzionk impartito ùal , governo o be la sin proprio così si può esserne earti 
per la li6qra ,olr~olazione )l!ilù;to, eccitato sn{le lmOiò ste~;a di molti dàgli bpoi'Ri e 
nuovamente il malcontento a Messma. delle famiglie s'udd .. •tté, l r1Ullll'è lo' quali IlOr 

Sono quindi accresciute le apprensioni non esporsi a llscbl, urli e saSllllnole, solite 
per hdranquillità, sebbene non sia avve·· gontilczM dei sedicenti liber<lll .verso éhl 
ntita·alcuna nuova dimostrazione. non 111 pensa come Idro In ·omaggio· ali~ 

tanto· decantata libertà, suran.no costretti 
gli uni ad lmmlsolllaral 111 corteo, le nltre · 
a p!Ìvos~r'e, e lliQ~tloa.~e. veroni, porte· o 
llnos~re. Cor~çglo. duoq~e, o.llgli della. re~ 
do!Jia· Auso•t,w; .eije so .. vl ·~~~auea.ll p~n,e 
poLisfounarvi d lll'libe'rtil d' llttoodore M 
fatti· vòstri, non vi mnncauo però provvidi 
e lion pasciuti lapldatorl di eroi 11 aof­
foORI'O coi loro gr id~, i latrati d~llo1 vostra 
fanìè, b·'t.ogllèrvl 11 snòn di IÌinsica .ìlt1i 
tet1·1 pensieri delh1 miseria, doll'immornlltà 
ed imligiono io .cui alfog~ la svontnrnta 

'VE!!nezia- Un gravissimo fatto 'è 
suacesso·iersera a mezzanotte ·circa, .Bill' Oa· 
nal Grande pre~so il ponte della. Carità. 
Un~ lavandàia .mentre attendeva· .a fa~e­

il buaat,o in, uun ·piccola adiacenza' del pa· 
II\ZZ'O ·Neville a San V1dal, ai acco~ee che si 
toglievano degli. ~ffot~i': posti nella sua .. la-. 

. vaudedà ··presso : al!à finestte, da.r.di fuori 
mediante un'asta con un f'e'rro unoinato. ' · 

L'operà.zioue' duràv'il' · da un pezzo; la 
donna il p pena se ne fu accori a griilò ai.ladri l 
ai ladt'i l A: quèsto grido. accorse parecchia 
gente da··!:!:. l:ltefano, ·e ;l ladri, ,vistisi soo" 
pertj, abbandonarono: .tos,to nm!Jreaa ;e. via 
aJ0rza ;.di remi .vogarono.· verso . il vicino. 
Canalazzo per ~ttraversarlo. .. . 

lntantò; ò' c)le per caso 'vi' si trovàssero, 
o che i vi fosaero .chiamate dal rumore, d ne' 
guardie di Questura Uail'àngolo · ùélla fon­
aamenta della Carita dirimpetto all'altt·n· 
facciata del palaz~o Franbhetti, · di' là del 
Gaualazzo, poterono vede1·e quanto succe~ 
deva. · : 

J,e guardie gridarono ferma l ferma l in• 
timat~do l'arresto ·a quelli della barca indi· 
cati ,per ladri .dai clamore pubblico, ma gli 
altri .conti~JUarono 11 vog~ro di tutta lena •. 
· Allora le guardie trassero i 'révolver A 

spararono l'lino dopo l'altro sette colpi. pa­
rocobi dai quali andarono a vuoto, .uno bat­
tè contro .. una barchetta imc6!'ata · alla, riva 
del console austriaco, nn altro sul palazzo 
Rezzonico, ecc. ma due raggiunsero i fug-
gitivi. . . , . 
·Uno dei .tre.ohe erano ç,ella barca rimase 

llÌ.pÌ'tO. stecchjlo, .la palla gli rtmetrò dal• 
l'dl!òipite: mi 'altro fu ferito' al braccio e si 
gé'ttò iri ·acqua, ed· il terzo coittinuava 11 
vogilré. Ma le guardie intanto e~ano' mon­
tate in ntia goiìdcla;lo · t'aggiuris.ero e lo 
arrestarono. ... · 
:. La . bàttella · dei ladri fu da' esse rimur­
ohi~ta !1111\ riva. de! Campo. della Qarità. 
Quello che era nelltl.barcll rlmasto':jlleao, 
certo Gnglieimò Buffò facchino, fu dichi.aratd 
in arresto, e· .vtmnet·o. richiesti. t~iùti pe'r jl 
suo comp'ag·n·o' aHà farmacia: Accorse :iJ'mé­
dlco. 'rilling mÌI non gli rest(l che constatare 
hl morte. ' · • .. 

Particolare doloroso; in quel mén tre 
giungeva· sul. luogo uuo . do i fratelli do! 
morto~che:,)o riconobbe. Fu uni\ seena.stra­
ziante. L'ncciso è.Ferr\in{\tldo. Port? .pilataiq 
M. lJ,!lUi ~l.)i,caq"verQ' dop,o c~o !~ riçono• 
scouto ·venne tì'asportato ~>Il OspJtsle; . 

Quanto al ferito che erasi gettato in 'M~ 
qua/:andòi a .. porsi in ;trappola noi rio pres­
so j\ Illll~zzo, )i'fUI\C4ettì cd, ivqu rl'cpolto 
da un.:clltadtuo, . che )Il. OOI\SOgJJÒ ·BI.otll'll~ 
lììnfèrl: 'La~; Nritf ò · alla spalla' destra ~ 
sa111~.ça. gii~rìb,i,là i!Ùo.ohH~iornj.' Si chiàmà 
Jloa~l: Tir.iauQ, pure, ,lacclpno. . , 
,,Nella battella si trovava 1'11sta unciQata 
Qhe , .sarvl ; a colllm~ttere. il furto, e gli ef~ 
retti rubàti,, . 

riost,r~ pa)l'la. , , · · ·, · ', · '. ' ,, 

,, Conferen~;e pedagogiohè. -Seduta 
del. 2B ...;. Q~vidale 24 séttembrc: · 
· il torna · rl svolgersi· il·· qno~to: E m n la· 

ilone fra gl~ aloìnrii Mila scn?'la. Il sigòor 
Giusòppe Mianl, Direttore di quliste scuole' 
elemilutnri, ne ò il r11l11tore. Egli l~gge il 
suo discOJ·so : ma l'ussemblea noo' rost11 sod­
disfatta nè dolla lettltrll, perÌlhè sìentata, 
nè dol discorso, percbè in boonn parto 
estraneo all'argomento proposto. Trattò dr1 
principio sull'educazione in generale, e toc­
catJ uppetia il punto princit\nle del temo, 
passò Q descrivere mluntnmente Il metodo 
da lui usato nello insogoamonto •Ielle varie 
niàtorio aulla aua sr.nola, ·E riguardo a 
quastò tiJelodo io ho nulla in~ontrario, ·anzi 
lo credo buonissimo;' siccome sono nltreai· 
per€naso. che Il M inni si11 ult bravo mnowo. 
Solo . mi splace che Il signor Ulnnl.non 
abbln accennato. a quelle ·sante industrie 
che •un maestro deve usare per pr()muovel'e 
la vor11 emulazione tra 1. discenti .e far ·si 
che non· degeneri in· gelosia éd iuvidln. 

.Sèdl!ta, d~l 24,.. . . . , 
lncominch\ In d!Pcussloue' 1legli' articoli 

conclusionali .f~rmnlati· dal signor. Miani 
relativamente ai.tema'di iorl - Sorge un 
Vi.VO .inoidente. li primo. CUi· è COU'Cessa la 
parola si ullontann :un• po' daL tema. Dicù 
che. convieM siano i uiaeslri ben rètriboiti\, 
acciò fncr,iàno coscioozlosamentoi' i pro11rE 
doveri. Poi .prendendo occasione dall'•'quita, 
bicipitè, stata iort nominata· daU!iani,. fu. 
il coufr.onto tra i maestri, deJII Austria ~ha 
hanno sette od otto ceòto fiorini di stipen­
dio,: od i .maestri d'Italia ·chrJ· banno ecc. 
~co.;· o rlntpiaoge soU<f questo aspetto i, 
tempi pnss!lli. Parte :.dell'ussemblaa disap· 
prova,. e, interpreta. siuistrnmenlo ·q nulle 
p~rola. Ohi le uvev·a delta .protestri•,di ·non 
a~~r :voluto: frfre allusioni' P.Oliliche •.. Un 
a.ltr~ ~.a~~tr.~ p,ropoqe di fare un 1\lto,.dj. 
riuura~lqne, invitando l'usiem!Jiea, 1\ gr i-. 
d~re ~· f'it•a .1' ltali~ l E <fu il primo .1' 
grida~u ,Viva l' ltal'/11<. quel;. tale che 
~vea ~·JII~v~t~ .!?.inci~onte. E ~osi \Jltlo:fini •. 
. Si..continn~ .. la ù.lsousalone delle: .oouolu,; 

,' ··'re'· :.;, • ·'~t,·~~· 
D!igràzle~· In O~VDZM O:trni<W (TOI• 

mezzo) il 18 eorr. · ìln 'tal; .Z>\ti~ttt' .Lgigi 
aoo)sO nelle aequo ·del.,Lorrento ~oubiesto 
per pesc11re venne travolto dalia corrente 
.~ pe,@ ,mis~r~IU~n.tç)~ .~ili!\ . .. 

. .,- lo· 'f.olmezzo nel 21 corr, c~rta Fori• 
guttr Màildnlo!ia; 'iìròcedeì\do poi' i\iì' sòn· 
tiero di montagna sdrucciolò e piombò in 
nu burrone ove lasJiò lo1. vlt~. 

~ ' ' ' ~ " Ì " ' O! 

Conìlglio di Leva.' Sodtlto dèl giorni 
2S e 24 settem!)re.1885, · _ · 

Distretto di S .. D,aniele. 

Ahlli di t• elltogorla 
A bill 1U 2• otltegorlli 
Abili di a• cnto~toria. 

' In osservn~ione · 
· · Rlforinntl 

Rivodihlli · 
cànoellall ' ' " 

, Dilazlonàll!:. · · 
Rtinttentl ,, 

:.' 

X>:lar.I.O sa.c.ro 

Sabàto 26 Settéinbre ·~ H. Gerardd 
Sagrello. · · · 

. Domenlo11 nella clilts~ del \lrlsio aL Q~~ 
le bra la .fe~111 4illl'i\ddoloralll. Alle l Q. an t •. 
Me~su. In canto, In sera alle 4 112 pane• 
glndo e vosporl solonni. · , .. , 

'; ~.; 

lÌ goùernlll ·Genè· 'pnrtil·à' per Mtissaua 
verso la :iu~til 'd'otto~r~; Egli IIBBnrnerà 1\' 
comando delle truppe e' tn·<iirezioue· supe­
riore •iei vuri ser,vi~·i noi 'Mar llvsso;· ... . 
'.Bi • riso l vurà· p~esto l~;. qu~s~i~mì r\~u~~~ 

dante ·lu. ati a pus1zlone r1spett~r 111 v.nri 'IDi· .. 
nisteri. '' ,.,,. ' 
.lo tÌlassinra''è at:ìto QtCiso etio· pbr·g~ 

rilfarl dl·'o(diw getièrnle1 e' specinlinente dt 
Indole ·politica· il ge'Del'alo' G~nè' . dlpbnderil 
dar· ,miniatùro dègll• esteri·; por '1 servizi 
mìlittlri dlpeòdot'à 'dalmiiiistero d'ciii\' gti'éf· 
rà; duraòt!i In m1ssione al Negns di Alifs. 
slnlil, che sarà da l n l dfret(a o coliiliildiltii, 
dipenderà puro tlal· ministero degii esteri. 

ll'col'oòùello Sa ietta ·ritornerà' in Ùalin; 
l'Qr' cffo,tto 'dello •. dlspo~'i~lòni • 'co9ìen\lt~ 

Qeli'.nlti'!pò, bollàìlitùi, illilit~rq, ·, 'liÌ~si tutti' 
gli. uf~Ql~li attualÒIOII,tO. ~~~~n~ ri.tl Ili ifi:Jc~. 
ruçoùù' tra~f~t!fi ~~)XIiliu.'.,,., ': ', .• ' .. 
· •. ~::DII·:·Massnua·:·ginngq :·notizia::• del!~ 
morte r •dòlloi::dne l Suot·eh di Oiuiiltìì :cb e si' 
lfO?l\VJIUQ .:col.ài . .,t:oM', ·~~~~.isl,~~e: 1, sddatio:ma· 
lati·, li·Cili)Jp,i4ntli. Q::Siato. g~ueru!e,· :AHra~, 
l!Pr,~o,:: fnue~re, ,c~~JJ;rJnsci ,~qleo~~ ,~,.COlli· 
Q1mutp,;,~nt~~yenuew·,l~;.a~t9rltà., in~igen~ 
Q uQs.tr~ :~. qu~firo, s,1g~ore <Iella .c,QI.o\\;11,, 

..... , siooj. <lei ·M inni;. e,, non si· va 1\'noeordo,, 
Moltit fao~o osservazioni, e. giuste;. alle 
quali. DOU .. Si p0$iQDO:J,qnre QOIIVilDientl rj.; .>. •. ·:, N~LL4.QVIWflO!!Il DELL~ OABO!Iu!E'I>."· ,, : 

· ~ollp. daiJappar~ziop,é _de\1:!\iU~Ilrite· ~i, '!"m: 
po,1.d1 Umberto, 1oh~ gli. mtse. nell.e, mani 1111 · Telègrammi dà· 'Mad'ri~ · recano elia·· la· 
biglietto'da, cento lire, p~r,,~o/111\ill~earlo .dèi vi~ilr;DZ•I militare' Stillo froittioìr~ d~! P\)r-: 
danni sofferti. · · "' · ·· ' ·· · ' togr11IQ. e .d.epa Fr~11ci.11 .,o. ,1: nppogglo ,di 

,Allora il fruttivendolò·, a~endo' 1 mp,ngiato qqe~\i' due'Jltlesi"sveolarooio nn cow~lotto 
J~· ,fpglia, si f~ce tutto.' umile· è .r!sp~ttoso, ~egli onìU:t:aU .lJii\1 t~ri; ,i'ifuali prepara,vano 
~~ngrazJò con .voce ·commossa ~:BI d1ede .1\ un~ alzata d.l armi .por il 25 cnrruute .. Il 
rl)c~oglierll. da':ta~r!\ la ,.sua mercanzia,. aù-. signGl' òuuov:l§ d'el Onstillo, presidente del. 

sposta dalla Prosldeoza,·.Si soAp~nde.ta di-, ,. 1.. , .::;.u~,, : .. ' , ... , .. ,. .. : ..... ,., 
scn~siouo,.e n J)reeidonte,.promet\e di,me• .I!•J ,:!,. ,•,, 1 i"1 :.,L 1-1•>'') ;i t, 

!l\!9. or\ilnnre., ì ,q~~~iti; è, n.~ ril~elle a~~~- ~lÌ f;it~f~ni b:n qqc~io)elegçÌ\m\qa: 
Ipnnl l e~nm~, l o t 11. ~rc~1,deute . a tosso 1 o- ~dl1adr.1d R4, .'re ~a ... ~oce . oh e , 1~ arbi.• 
villl il Signor Olumou~ich,. MltPstro a Ol.vi· tmto por lo Oaroline potesse esser deferilo•. 
dalo, 11 rlforire sul terzo tenH proposto- n!. pupa è:alft!tlo. hnmagji,I~riu. '!. , .. , ·.; 

.· gU~I)P~Osi 9h~ .. per. ravveni.re il· ~1,1~ pl)rro Oonsiglio, avr~bbo In mano tutte le • fila 
venisse rovesmatp .. due· volte al gwrno da 
qùalol:ìe''carròzz!l ~~a)e.. · · · . · · ·. •· dalla• lramn.· 
'·La' gen~~ ·gl.i' si .'fecé d_'attdrno e. molti -----------•-,-=-'-­
vollero .che ·gh mostrasse· Il'denaro,ncevuto 
per vedere se l òigliottil <\i 'banca: del ·ré 
fossero dello stesso colore ·di qùelli che pos, 
aeggono gli altd mortali. 

·:!J. Tèlegrafmio da Milan~ all'Aren~. di 
Verona. · · '· 

Un grave fatto accadi\e,qui ieri. 
Una giovane signora, affett11 da una glan­

dola· al collò, si fece··opel'àre da un èelebre 
medièo, il quale si fece pagare, in anteci­
pazione, mille e. cinquécento lire. 

L'operazione .e,bbe luogo ieri mattina, 23: 
ma il èlorOfoÌ'miò' fu.s6mminhitr~>to iù tàle 
qu~tptità ohe la p~ziènte no_',!: si destò più.' . 

Fa.ler'~~·- Il professor Brunetti 
s! r~volse .all'arcivescovo cardinale Celesia, 
preganilolo di aiutare a . gen~ralizz~re ue) 
pOpQ~O· ~·~~s~ •. 4~11'~cqu!1> bollitll. . · .. 

Cose di Casa e Varietà 
,·/"'" 

Da:Ua.. «estra sponda del TàgU~~o­
Uleuto, ci serlv.ono oo. data. 23 setteUJbre: 

. Domenica :p~· v. ·27 ·corr. nvran lnog.o in 
Poidenoioe gmndl feste per Jlillaugnra~·iorie 
del bòato a· Garibaldi· con lotòrveoto di 
capòcç.i,o <]el p~rtito o 'd'altre Iio~aiJiliiiLnf­
fiòlilil. Gli .. nl~miratori · do! grahq~. et·a~. 
eh~ se uon sono i più snggi nè l più nu- · 
merosi, son certo i più ast!lti e Violenti, 
vogliono ad ogni costo questa dimostrazione, 
lo favore dei ·loro idolo, e tanto 'bast11' 
perobè uua pioggia· ·d'inviti, d'avvisi e 
II!Rulfesil i~Upongano .a .tntti . di prendete 

L.:1 scuola o !a, v !t~- ~'· ~1scvrso q el. Q le· Lo, ~Ice ·ja {)t4a'lli, però ,;un, dispMoio 1 
me.nclçh,, .lot.lo con ... enç!~la e c9q c~Jor~, al Temps .da Ilor Uno, 11Jformn. ~ssere seria·: 
scritto .corl. éleganza e. VI v~eluì d 1 .. fraa1 1'.1:, me n t~ .probabilb cl) e Il nrbi ~ra.to. venga; 
scos.so m~nt:u~ente gli ll~plau.ei .ed ·1 ~~.~~ eottomessp ~l. r~pa. N~tÌIItno l POi 'che ieri 
ti mani · d.oi.l Ae.se!Uùleu .. 11 lo.ma ~r11, dii!!- uu tol.ugr~mlll~ .della stess~ Stefani 1 asae•.• 
ello ~ deho,1to, O cM ~11 ,l~at qu,ah, stroun- r,ijQ(IO ess~re liOj)fObab\le .. che 111, Sp·ngnlli 
borie sa.1:eblle,N .. veqnte ., f~on dalla .boQo.a uccotti · l'arbitrato del Pupa IUUII)etteva, 
d1 cert1 modorn1 ltbaraio~l., llray_o i~ MM~, ill!lllip!tame.~tu ~Ile ,la prqposta ro~lmanté 
siro OlomenclCh! Egli trr1ttogg1ò 11 sog-· es.Istosse.· Che. v1.eue ~ra·a d.irci.l'·nJficios~ 
gotto popolr!rmente, o•.con sodo~z!l d't~rgo~, ege~zi,a ~q~ qoe!jil'.vq,Ge è' !lffrl\1~ "imipngi~' 
month Ad:l1t.ò fr~n~au!o.nte 111 ~aestrl 1 do~ uapa! Si .vedo .o.lle, la' p~nra che, l' arbF 
veri ·cb o hanno dJ formare 11 o.Mre del · tr~lo pos~a. avverarsi,. ba, 'f11lto perder. Ili 
lorq piccolo nili~vl ; e uda nilvenlò di porre Qll,ijsòla nl)il {J/Iit'ani e ai' ailol lspiràtorl ' · 
per· base' deli'educaziono ~~ insegnainetitol' re- . ' . .. . ' .. . •.. 
ll~i'oso .. Guai 11 {!Uel Maoitd che cona' loro 
condottl1 si rendono ill•legol del loro mini~ 
storo.'·-· Lamentò le : ristroltoz~e in oilì' 
Vilrà.Ìioo i· Maestri, e loro atigurò tempi mi­
gliori: !Jisse d.til metodo 'cb·e· egli' tiene coi · 
suoi scolari. - Fortunati voi; ò IJlooiol 
clvidalesi' cb o nvote un maestro si sa~gio 
e si buono l · 

'l'oDgo JluQ ~. ~uasta l·elazlone, • polo1tè 

•LA CR~Sl ORIENTALE 
• ' • : •• < ' ,,,, •• , ' 

' l ---:- ,' 

Varna 2'3 -' si'' ha.~~~ oo~t,;i!UnopoU 
2,~ corr.: Da domenica i 111inist1'1 Jl'i ge­
ner~.li sono q !l asl permat\tintemtiut9 a' clip­
sig\io ;'ma sembra c4e non 11bbinoo dec(so 
altro 9h~ alo11nl çolic9qlram~·~lìl qi :.tr,uppv 



alle frontiere: Finora non è partita troppa 
da Oostnnt,lnopoll, Il consiglio sembra scis7 
so. Ave.nd.o Il sultano domandato di Sorveç, 
Aar.ifi e Jdouktar, sembrano imminenti al· 
cnn! ;ciliillllamontl•- mlnlsterlall. ·. 

Ieri Alessandro dl Bulgaria telegrafò dl­
rottamontè. al sultano. dioblar~qdogll cho 
spinto datili volontà popolare &llilettò l'u­
nione dellìl Bulgaria a1111· Rnmell~, ma che 
questa unione non 'è latta a scopo ostile. 
Epperò egli àupp_lica il's~ltti~o,; nella .sua 
ineaanrlbile bontà,, a volorgh accordare la 
Rnmelfa allo stesso tllolo che la Bulgaria, 
garantendo il mantenilllonto dell'ordine e 
il rlspet19 di tntle lo. nazionalità. 

Alessau~ro ludlrizz?. !ìpìitompora.neamente 
nn i~legramma. n ilo. potenze oh lqdenllo di 
intetv~nire perohè il sultano sanzioni il 
fatto compiuto. · 

Credesi che la Porta' n'tanti' di aglrh at· 
tenderà la risposta· dello potenze alia cir· 
colare oggi Indirizzata. 

Lil: popOlazione 111 Oostantinopoll è. per­
fettlllilent~ ·calma, quasi, .. \n~Uf.erente. 

Safia 24 - I rappreèontanti dalle po­
tenze non assistettero ieri, Ill);llp~rtura, del-· 
l'assemblea. Oentoqnamntadqe deputatz·so­
prll ''dlleoento .. erao11 presontt. li pre~idente 
del consiglio apri· la sessione. a nome del 
principe ·-con nn . patriottico od app lnodl­
tissiwo discorso. 

Fa 'ap6rovata nll'onanimltà la proposta 
del :presidenle della Oamern di cb!P.dei'e 
con nn :telegramma allo c~ar, padre, di. 
tntLiglllilavi e liberatore dell~ Bulgaria, di 
non- abbandonare il paese In questo mo­
mento supremo e di autorizzare gli nffi. 
el ali ros~l a. !lltlrclare colle trnppebnlgare 
e e~ndurle al coinpill!ento dei· loro voti. Fn 
app,ruvato IÒ- st11to d'assedio e nn credito 
di ;.5 milioni per le spese evontnall 41 
gnerr~. . ·'· , 

Sofia 2,4 .:_ Un n11ovo telogram~a doli? 
czar biasima. Alessandi'O ,od.autoriZZJI gh 
uftloinli rossi a rito'rnaro in Russia. 

Sofia i24 - Le dimissioni' del ministro 
della guerrn e dogli ufficiali russi .furono 

nc~!t~~~~dòtt~ delli>ddà~l~! ~~~- prodotto 
cattivo fuìnressioue nei bulgari m'a non li 
scoraggia'. .·A.ndarono ,_ troppo,av11uti,. non, pos­
sono jndiotregginre. Sperano cbo l'Europa 
nooettorà·· Il l'atto compiuto. D•1ppe1 tut t~ 
formansi' battaglioni di volontari. 

llqr),i) . P.fl 9191_.~~ .. llit~.è~òd .. i.~ ... \'i.V,I~t.~ b.lbl :_,ba t. 
tlig l ono 'dci r serv s1; 1Bse: non u 1amo 
nulla' çontrÒ.i · '0~9b;i, !!1!1 ì. ~O ~ogl_ioP,? ·~p-

1 
po~si' lilla \io'stta' dnlon~; h ·combatterem~. 
acbllnitamente.,. . . . 

:·In tutte· hì, proYinllie ·è Stblo· ,dichiarato· 
io• stato· d'assèdiò.- · 

46 • AoUéndtce del CITTADINO ITAL1ANO 

,\',' 

Il~ CITTADINO I'rAIJIANO 

Il principe nssonso il comando dell'eKer­
clto. Il m11gglore Nlcolujelf conserva il co· 
ma n do · dalle forze rnmellolte • Straneki 

·presiede il govèrno provvisorio •. 
E' partita non. depntnztorì'o per ottenere 

che lo gr~ndi potenz~ riconoscano l'unione. 
·Le truppe Bolgare entmrQoo In Rnmelia. 

' . ' ' ,' i: !lì l ' ~' ' '· ' ' . • i ( 

Sofia 'Z4 '--" Iìloest che i basciboznk 
cominciano mostrarsi alli! frontiera e ehe 
bande mussulmano ·si formano nella Rnme­
lia. Se le, voci sono confermate le truppe 
bulgare riceveranno ordine di marciare. 

fi'itippQp~li 24 - Cinque delegati bnl· 
gnri .si sono recati 11 Pietrobnrgo e a Oo-
stantlnopoll. ' · · · 

Oontiunasl spedire numeroso troppe iìlla 
frontlem della ltnmella. 

Sofi~ 24 :-'M:ianre .se_vere fnrono pruse 
contro còloro obe Intendessero pae11aro in 
Mnoeùonia; fn ordinato al prefotti di in­
ternare sii emi!l'i'ati serbi .éhe intendessero 
turbare la· pace in Barbiti. 

Pi:lrigi ~3 .:.. . Un' dlepaoeiò particolare 
da Vlonna dice. eho la Serblll occuperà la 
vecchia Berbia. · 

Riporta la voce di uno scootro.'fra i 
'ttìrch r o i rnmellottl ani ponte della fer­
ro vili sulla Maritza. 
' ·Parigi 24 - La nota alle potonze 
neutre annuncia che il Sult11no è deciso di 
esercitare i diritti conferitigli dal trattato 
di Berlino .. 

Gostàntinopoli 24 - L'ultimo pnru­
grafo della not11 tarda, dopo datto che. la 
Porta è obbligata di esercitare l diritti 
conforitigll .dal trattato di Berlino dice: 
~·uttavl!l dinanzi al periéoti. della sitna­
zlona la Turchia crede necessario ricorrere 
all'intervento delle potenze firmatarie per 
ricondtlrre.ll principe al ~ispetto dai suoi 
doveri .. La Turchia non dubita che le po­
tenze amiehé ed· alleate non sieno penosa· 
m~nta impressionate da avvenimenti con· 
trn~i Ili trattato e . uniscano i loro sforzi 

. J,lOr l!lll.nt~nerlo .. , 
Parigi 24 ..,.. A,l ricevimento di Frey~ 

cinèt, ministro tlegli .esteri, convènuoro 
tutti i diplomatici. Dallo conversazioni av­
venuto tra loro e riferite, .nei. circoli poll· 
ticl,risu)ta che )o compllcazioni in Odeote 
uunieutQoo, BetlliP~. ulMUno d l disappro­
vare l'insurrezione della Rumelia, l'Austria 
e la Germania ai uniscono nlla Russia per 
sconsigllaro la Tnrch.ia da nu intervento 
at!11Utp, iJT q~nle nj)o : Servirebbe che ad 
nggrnvate·lo s_tnto delle cose. 

Quelle pote.nze proporrebb'ciro alla .Tur· 
cbia: di rioonos~ere l'nuiono del principato 
vassallo e doli~ provincia rumeliotta in una 

gmndo Bnlgarin, pnrebè questa si sotto­
metta all'nlt11 sovranità torca. Promette· 
rebbero poi illla Porta di aiutarla. illl'oc· 
correnM noi reprimere non inì!tlrreztono 
in Macedonia. 

- Essendo glnnti telegrammi a Bel­
grado annnuzillnli l'annessione.: alJ'Auetrla 
della Bosnia e dell~Erzègovlna, .;!{!ll;gli :~tn:O 
denti organizzarono una dlmostrnzione per 
proclamare Milan re deli'.Erzegovlna e della 
Bosnia; la polizia ne ii lmpedi. , 

BI ritiene ohs l'Austria marcerebbe Bn 

Parigi 24 - Il manl(osto elellorale 
del principe Napoleone dice che la Francia 
noli vn'ole, la restaurazione dòlla monare.tlla 
oè le riforme utoplstiobe. . . . . .. . . . . ., 

Aèctlsa gli hnperiallstl di èsserèl pòsU'" ·--· 
al servizio del Borboni, di aver fomentato 
la ~!volta nella Snll)amlglt,l. -. 

. ; ;Dlòhim che ,rest~r'à. -estrrtiìoo. alta lotta. 
elettorale, fiuchè · n~o\af:,~~nt!r~Jil neceael~ 
di non nssemòlèa:Oo$tlhieìl'l~· ehe rtmettet'i 
al popolo· \a, curi\,:! di nominare U, oap'o 
dello Statò, · · · · · · · 

Balonlceo apponalnsorgeseo 111 Macadonlà e . . 
che ~1à prepara la mobilitazione di duo :N"o'rxz:aD :o:.; BOtEUB.a. 

corpi~ . . ., . . . .; . y c: . ·· . 2 /J .~mmm. •. 1885, 
Dlcousz immln~ntl mohilltazton1 d1 trnp. Rond. 11• " 010 rod.tluruozss; da L,• o&.a.t • 1.: o&.ao 

pa. anobe l n ltnhn. ld, td. t gonn. tsso dAL os,os a L. oa.ts_ 
Oorre voce che la Greoln, la, Sor~ia ~ · . ~·4;t~•l• l: :~~Ili · g: :: :m~-~:' :~:~~ 

la .Romenla sleoo alleate da d.ue ann,r colla Fior. eff, • · · M L. :!w- • L.- zo\.50 
Russia la qnale [avrebbe formato gran~! Danoonote anotr. da L., 20Jo:-. p, 29\-50 :x 
Oomitnti per aiutare l fratelli slavi. 

TELEGRAMMI 

Roma 24 - Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 20 a qndlla del 23 corr. 

Provincia di Palermo: P11lormo casi 172 
cosi ripartiti: Manda mento Monte' Pietà 29, 
Oa~!ellamnre 45, 'frl bnnali 3.51 Paluzzò 
Realo 18, Molo 28, Oreto 17. Morti 89 di 
cui 36 dei· oasi precedenti. ' 

Bagheria (frazione Aspra) l cas.l;i seguito 
da morte. 

Provincia di Massa Oarrara: Pontremoli 
casi 3, morti 1. 

Provincia di Parma: Berceto (frazione) 
l caso. Borgotaro 1 caso, l morto dei casi 
procedenti. Calestano .l morto, Farnovo di 
1'aro (frazioni 2 casi, Mezzani no .. mor\o 
dei. casi precedenti, Parma l cuao1 San 
Pancrazio Parmense l caso. . . , 

Provincia di Rovigo : Canaro 1 caso, 
Polesella l cuso. 

Marsiglia. 24 - Tre decessi~ Fa posta 
una osservaziono ,di 5. gioçui noi ·por,tldel 
Mediterraneo per la p'roveuiezizè oall'Iialià · 
o dulia Sicilia diffalcando la durata della 
. traversato. Le .ptovenieoze.-della, Sar.degna 
si sottoporranno ad una semplice visita 
medica. · 

Stooool:w.a. 24 -'cristi oli Nilson canlò 
delle cunzoni popolari da noa)loestra del· 
l' al~ergo. Folla enorme;.D~po ·il concerto 
vi fu no tafferuglio; 18 morti o moltissimi 
feriti. 

Buka.reat 23 - Uu incendio distrusse 
l! ospedulo militarç. Danni cpnsiùerevoli. 

OARLO MORO, gerelité réspònsab'ile 
' -.:_,_ .... ------..;. 

GABINBTTO OllONTOTBCNIGrr . 
DI 

Giovanni Ulivie,.ri-Venturini 
Ohir urgo-Dentista 

· delle· Scuole• Americane · . 
. Allievo DOTT. ST!ÌTON D~nti'sta' Amer 

ricano Via del Monte N. 2 Casa Fili~ 
puzzi. - • , , , , , .­

Denti é dentiere 1\rtificiali, otturazioni 
in oro, platino, cementi ed amalgama me­
talliche, p~liture di denti ecc. · 

PREZZI MODIOISSÌMI•J 

-------~'--"'--..:.....;_.;'-
AVVI$0 

,-_ -~ .;.so-t""to'"s~-r;·tti av~ertuuo 1 R.ì . ParocJu. t;l 
e . spettabili Fabbricerie, dì averà. in' 
qttesti giorni rìcernto· un gràndioso ··as' J.l· 

h:. sortìmento Broccati con oro e senza;: •!-';.j 
r" StQle formato tornano{ Raggi per ri· ~ 1 
loto( messe a Veli U m era i od anche per · ' 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta . : 

set_a, con, oro fin~ _ed anche. finto_ b Gri·. .: 

.... ,. 

,.., sette e Lastre argento' ed oro, ama- o;l 
1.1 schi lana· e ·seta per coloonanu,· 'Copri· ~· 
iool pìsside, Fiocchi oro ed argento di qua- : 
l· lunque.dimonaìone, Frangieoro,-argento,- ... '· -:-'>>.: •-> 

e seta in tutte le ait!l'Lzo, Gallone d'ogni -i 
iool geoerè, Cordoni oro, Cingoli lucenti e C, ' 
l:':l qualunque ar.tìc~lo per chiese, assumendo ~ -, 
lo!'! anche commiSsione. 
~ Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per il passato, p~Oll,lettendo. prezzi da lo!'! ,; 
non temere qualsiasi concorrenza. ~ ' 

Urbani e Marlinuzzl ~ 
Negozio ex STUFFHRI Piazza. S, Gtacomo 

VDXIIIB , 

AVVISO 

In quei di ~vea sapùto-~h~~ranp àv~~nute ,metri dalla c{tt1!';{~~~ i~i.:,uzpuo degenere più inti~i amici, che dom~ndava·, ,se, ~gli 
delle ·brutte scene in ·'qa~a del signo~-·Fr11n· compagn().·~Cir~Dinava' la lettera con un mq" poteva ricever lo per cose urgenti. · , _, 
cesco ·padre dèll'amatisSima Maria: un buon struoso ammasso d'insinuazioni e 'inflljniè . Immaginarsi! essendo colui .suo caro a•_, 
partito presentatosi *·'lej,_.~ra .~tlltO accet· 1 contro iL !loVero. giQvane. ,;:, ,. '', mico, la sua visita sarebbe stata una vera 

''< ., ;, -----. - ' -- tato dal paqre,,ma la; b]Ioi;\a;faMil!lla sem-. ' «Egli ~~r,à:;lic~ììzi~t\l,,,dicèva il perfido, S\)rpresa pel sig. M ... E_ allo,ro))è-..;c9Btl;liu 

I: ,.:Pl''[' 'li' 'd~ll' ou~r·a' ~·~-,,, pre fedele a Gwvann):l aveva respinto; 'e se vorrà V!Yel'll}gli !lOnVel'rà"la.sci.ar qua- bussò alla sua porta il padrone dell'opzfimo 
.: ·' ' - - ' ,, Il ,padre er~J, perciò andato· su .t11tte le-- ·sto luogo perc!J.è-•m···mun•·altra·oflìcma non gli andò, iDCQ!llro, stringendogli -atf~ttuosa· 
;! ::".. ., ··.'.·_,, - ' furie e' avea perfino a:vvilitp • Gioyannil lui· verrà. ammesso. ·:a~none'Ji'e'dovrà abbando· mente.Ja mano. 1-, 
- .. . - . - incolpan~o •della risoluzione 1dellil ··fi~li~. Il: 'nar la m'adrè. E' .H èiol1ito' del P,olore e del 'L'arte della loggia scorgevasi velatamente 

"povero· g10vape s1 scusò comq .lj'leghò potè sacrificio(.ed:rò ~a~ò Y~!J,~i<\atq-.',. nel fare e nell'aspetto di quell'uomo,. ma il 

· R,om.f~;D.zo Popolo.ré 
DI 

G, D .. A:('") 

diceudo'ch'èi non speravàch6'in Dio,"'ìna: ., I nostrt1ettor1 ztiorl'ld\ranno Jilelparlare- sig. M:.; chetali cose ignorava, ziohsi àc­
era assoll!itamftnte inutile l'insistere presso la.· der tristo,: e' llarrà,: for~e 'lorò Impossibile ' corsé .'quasi di nulla. . . ' ... ', ' 
Jaaciulfà.- ond~ ella noi pòsp'éinésse ad 'altri. che ci possano. 'ésse~\\, qegli Ull~Dini cost·fe- · L'àmico conlinciò·a parlargli delhi s'tima 
, .. Dòpo · quel colloquio che lo addolorò rocemente malvagi da esser capaci di simili· e amicizia quasi fraterna che. aveva·P.e'r lui 
tanto:n'ebbe'unaltro con la.madre sfogan•- vigliacche .prodazze;:,\\l:a;~:m•:.che;cosa noti è' e si scusò della sua importunità e inilfàcre­
dosi •còn· lei... Ma purtroppo le sciagure capace l'uomo che a Satana Ispira gli atti zione

1 
. aggiungendo che se si era risolto . a 

stavano per incalza~, nuovan;t~n~e, suoi, e segue la rea scuola dell'ipcarnazione metter• bocca tnei- .suoi .àffari,·- Tàveà-·fatto ·::n, medioo''chlera' un uomo cristiano e. · · · , del vizio,Iiel mon<M'·, · ' !lppunto.r.erl'!lffetto che ayea per lui.:,-,,,, 
d~bbàll.ii''sdentiva JlUr: egli eccessivamènte- . X4X~V- . . L'iniqllo,,V:irgilio non pensava però che Il. sig; M .. : che non riu~civa ad afferrare:.~, .• 
cQI\!~o~so,.~.d,a~ll!!,-ben,,qeciso a qul!lunque ta massoneria volea yendicarsi. al•di soprà d'ognuno ci e:Dio, .·e quàidò il senso de\ disc?rso dell'amico, si merayi· 
risc4!o::, potesse. andare u1contro .. d1. nulla 1 :Virgilio,,. l'essere indegno, legato a tutte Egli, nei su:oi <fecreti sa pianti,· avesse sta- gliavà 'grandemente della sua vezùità e .di 
s~el.àré'.,a chjgchessia, .. : . . . , · - , . le logge dell'universo, colui ch'era conside- bilito di premiare Giovanni, ògni sforzo tutti g'li sproloqui. Finalmente l' amico : ., 
;·:Passò tutto il di: alla sera .. la felJbre dt;- ra~o•un gepio, un:-'rortento, non avrebbe settario sarebbe vano. . venne a ben chia,rire l'oggetto preci~uo •' 
Giovanni toccava il .parosismo. ,•Andrea: e,: mal'pot\:ìto' subire _l avvilimento di vedersi Il sig. M ... ricevè quella lettera e ne ri• della sua visita esponendo un tessuto d in· 
il- medico riuscivano · a stento a reggerl9.- 'sèÌi!!~ti:p' d~'. u:p. r9~z~ _e ignorante· operaio. trasse un' ,imp.ressione . penosissima, Il suo farnie a carico di Giovanni che , accusava 
Le'ifupreca~lbni che'nel delirio_ei lanciavi! No, .volle vendzcars1; . ·. . , dovere sarebbe stato:.di--stracciarla e col come l'essere più ipocrita ed indegno dalla 
allil'i:J)assoneria e !\i suoi adepiierano strah Quellà sera stessa ei aveva ordito un pi~. gral!de_:disp;ezzo )·ipl!gare la codarde terra, . , i,, 
avvel'~~\1~~'- al cuo~e di.A;-ndre~. . :-' nuovo piano ch'era qualche cosa df esecra- msmuazwm del! anommo; ma nòU avvenne Il sig/ M... trasecolava n è volea• in nes" , 
, H ll!ed1co giud1çò perzcolosiSS}f!lO quellQ bile e vile: tosto Io pose in, esecuzione.. purtroppo, cosi. . sun modo credere a. tanta raffinata ipocri· 
~tato, ·ma anche . come una, cr1s1 suprema Egli· aveva trovato ihuodo, di colpire La massoneria che avèa prèveduto AD· sia, ma. l'amico massone assicurarlo che-le '" 
éhe lo avrebbe salvato o· ucciso,. E non :'si ; Giovanni nel· cuore: dividerlo ,dalla madre co quaRto caso risolse di disporre le cose sue parole erano pura verità, ed egli st~s~O .... 
ingannò perché' poche- ore àppresso Gio. lì~~elllie stato- perlu~ gastigo maggiore:deUa ii?- modo. dA;n_gn dar tempo, al·sig. M .. .-'di era stato testimone d'q'na rissa tra' Già-·· · .. , '·· 

' vanni era salvo.· . - - , - .. '. morte. ' . , nflettere e ponderare. vannl e alcuni scapestrati, rissa che si era 
.:Ma_ chi può descrivere' lo sgolj'lento del L'infame Virgilio àttese circa. quattro Ecco come fece. com(liuta tra gli urli, le b.estemmie più or-

buon giovane qual),g() conobbe che lama.ctr~,. ·settimane per porre' in opra.il;suo'in!ernalè Stabilite ben bene le cose in un'adunan- ribilt di quel sa,n\oécio eh~. parea un A· 
tutto sap,;11al Egli cjte in cuor ~uo avea progetto1 nel frattempo si ~l<)ei?-~i9_~~~. sig:, za segreta,·tra:i capoccia, Virgilio espose gnello. . . t .·· 
deqiso di nasconrlerle. tutto, vedevas1,.cosl fie· M ... e r1mase assente una yez;~iml- Q! :gwrm, il suo pian() cliè · riscosse l'approvazione di -".Ma quel che dite voi, è inammissi· 
ram ente dèluso · perdiè il delirio avea sve· dalla città. ~uand() ritornò seppe ohe Gio: tutti. ESI!ando però. cosa 11rdua e quasi i m· bile. La questura non avrebbe forse scovato 
lato l'orribil~ ,~vent() •. , .. vanni da una' settlman~ -.era ,torl\(ltq. al, la· posslbile'soreditare Giovanni, eh.' era il vero tutto ad. arrestati i colpevoli l , ·, , 

Si rillbile; rt~n!dllmanté ai in··· capo .·a dùe voro. . . , · , .· .. · , . tipo dell'()peraiq ·mansueto ed obbediente, . ~'altro 'crollò 1!1 t~~ta e con,, a,ffiwirllbiJ,a 
settimane potè.:ftlr 1'ritòrnò/al •lavoro;1,:Cl\4:!1 Giudicò allora U momento ,propizio e furono, incaric11te all'uopo certe persone al"· dlSlnvolturl\ soggzunse: . : . · .. , .. , . :,.; 
Virgilio non era pii1 nell'of~qi~_a, .· scrisse una 'lettera anonima al sig. M.... t?loc~~:te, le quali godevano la stima dell?, - La rissa avvenne'' fuori citt~ ·oye 'sa~ 

'Quella scomparsa lo sorprese · non poco. tlltta piena delle più vigliacqh~ _il\s\nua· mttadmanza. ·· pete 11bitO anch'io, proprio .in una batto-
Gli balenò l'idea che,il perfido- si sarebbe' , zloni contro Giovanni, svelnndo il''segretò Oostprq ere.no quegli stessi che fecero !accia; verso·· in mezzanotte, era. pòi una 

'potuto' :Vendicare in ben ·altra _guisa. · ·· dei figli dell'operaio, asserendo Giovanni riammettere gli operai ribelli, nè il sig. M... serata orribile. 
: -: J!l.ti9': .l)lo 1 .. ~\lPP\i<lò ,egli. Piuttosto',che · un ipocrita, un finto, un ll)asoal~one, elle ~Osjlettava nemmeno che fossero massoni. - E voi siete stato cheto eh .... 

avvengàno' altr1··~ua1 ch1am~t~ml a-Y<p,al passavi!- le sue notti al giùoco.La' malattia l.,luindi 'nell'istante medesimo in cui il - Ohe .volete ch'io m'impi<,miassi1 con ' 
più .~:,a~tp. , , , . , . .\,.d' . , cqa lo aveva costretto a star du~.settimane sig. M .. , rifletteva . e pondernva se dovea certa gente, c'è rischio d'avere una pogl),ll• 

,a .casa aHro non era .ch~Lcte!le .fèrl~: ripor• prestare asèQlto o no alla lettera infame1 lata a tradimento, 
tate in un~ rissa avvenuta a, pochi -chilo· ricevè uu br~;~ve bìgliettino d'uno dei suo1 ( Continua•) 

'" :l 



CONCORRENZA IMPOSSIBILE l• 
TRASPORTI GEN'ERALI :INTERNAZIONALI 

PER MERCI E PASSEGGIERI 

E eQ.!bUiiPPI LUBABCBI TR~~SITO 
Ì!ll'l'l!J:BEJiT!lfZE DI CÀSE JIAZJONAffÉDESTEI!J: AOENTÈ AUTORIZZATO OAL ~.GOVERNO, OPERAZlONI DOGANALI 

,v.· ~-;- ùl),INE- Via Porta Nuova N. 7- UDINE ~ 
CONTRO L'INCENDIO EGIJANDINE CONTRO L'INCENDIO E GRANDINE:• 

;~ ~a~el)~e ~egolari Po.stall,il Jlrereoledi d'ogni settimana1• servizio fatto dalle· Società NAVIGAZIONE GENERALE IT,ALIANA e R. PIAGGIO & F. con i veloci 
.Napon d1 I• classe: REGINA MARGHERI'rA - VI~CENZO FLORIO _:_ ORIONE - UMBER'l'O r• - PERSEO ;_ MANILLA - W ASHINGTON e 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA. · · · ·.· , .. 

•••t~:··~···~···~·~·~···'·•·:,.,,~.,;,,,;,a,.,.,;,;,~_·• 1 ill,io~l~lf~·i"•~liiloii•i•iill~·iiiiiliol••il.l;l,~~·.·•••••••·~·~·•:,!·;·:~·~·/~··•:••••••••.~•.•••••_••••••·•.'•t•:•iriaS''f~'i'i'i.illij,aiii.ti,••i~t~,;,;,,,a,a,a,;ia.a,;,a,at.t.a .• ta,;;mll,llillll.iliiliii a.a,Jiii~•~ii;ll,. ata,a.aoa,;,J,a,.,;,.oa,II.IWIA.4•1·''"'''''ì',~~a,;,;,;,;,r,;,;,;t{Tiii 
. Pl\iJ..J\~oNTEY!I);EO,.BuENOS-AYRES E RoSARIO DI SANTA FÈ. n ' PER Rro-JANEJllO (BBASII,E) . ' 

' 3:0'ttobro pà•·tirll. il Vapore ~o~lal'e,; NAPOLI !j 3 Ottobre partirà il Yapore Postale.. , , NAPOLI 
7 • • • • . BISAGNO ; ' 7 • • . , , . . , B!SAGNO l: . ~i~~~O ii' • 12 · • .. • .. • • . . . . . . . BEARN · 

lfr· • ": :., · i:· ' '' ·:<•.• SUD-AMERICA i l N. Il .. Il Vapo~a .BEARN accetta famigU~ qirette ~· SANTOS ( llrasi!•J a L, 180. 
l 

-; 21 • · • • • . • • , • . Vl'NOENZO .FLORIQ 
~ .•, , •. , ·, ;.,.: :. , VINCF;NZO FLORlO; ,: !l 
2B • • • • , MGINJ\. MARGf{ERlTA ! 
Pa~tènz~·:stradrdlnarhì';;,: PRI:ZZO DI FAVO~!; ! 

il ~5 01~~ppr? del ,.grandi~so VJlPO,~~, Postale , ' · REGINA ! J• 
~i 

pJ:l)JJZZI RiiJOTtl!.!'SSrM:I PREZZI RIIJQTPISSDltFI li 
:Vl:Af31-GIO. GARANTITÒ IN VENTI GIORNÌ 

·"'><l !•..:;, .. ', 

Vino., ,P.ane. fresco,:Carno.frèa.ca,. tutto il viaggio. -M. e.dico, ln.formier~ Me. dicine a Bordo. GRAT.IS .. -Le Sòe. ietò. accettano. merci e passeg.'giéri pei Port.i di TALCA­
HU.A.NO =· VALPARAI&O."~ CALDERA;_ ARICA _:_ OALLAu ecc. con trasbordo a MoNTEVIIJEO sui Vapori della Pacifio Steam N,avigaUon Oompany. 

CoNCESSIONI GRATUITE n'I TERRENI ed altri vantaggi' offé1'ti agli a"ricoltori che volessero emigrare· al PARAGUAY. · 
.. ~er gòdrir,e,t~li.,c~!Jce~%ioiìi, è necess~rio c~e tutti .il!distiri~amente paghino d~l proprio il :passaggio da Genova a Montevideo o Bu~nos-Ayres, e che sii~o muniti, 
'ol.t~è 4!lr ~.~golaJ;e, :ptts,Sapdr.to per)' i). m. enc!l. , di un ~erti~cato 41 b~ona condqt~a ri!asCiato da\ Si~daco1 dovendo que~ dqoumento essere ,legalizz&U! dal Oon~ole m !'!enova.: 

11 
Ji~r )l:'luarinrenti; 'a; .tuttò quanto,,concerne l' emigrazwne d1 cm sopra, dmgersull' esclusivo mcancato sottoscritto, 11 quale a nch1esta spedtrò. gmt~s copia della 

~ge. 
GIUSEPPE LURASOHI 

l·:·:,:,,·,,;:, ., , .. ', , i, VIA1'0BTAIIIVOVAJ11,7-11DDIB, 

!, ,;Pe~Il\Q:lARC(),:MERCI"Erl?~SSEO:GIERI biglietti di I•; II• e III• classe, prezzi e partenze per qualunque destinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata 
lt\ìj..'Y:m.l'ortlli .Nuova.N'. ,7, JJ, INE. . 

'(z,(:J}:t'tdOREENZA IJY.I:FOSSI:SILE Il• 
O~A.RIQ :UELLK FERROVIA Dlfi. grande ::antieroeti~o e· depnratjvo delli umori 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PA':'TI ONATO UlllNE 

BOB PIÙ LB TR18Tl GONSEGlffiNZB DEL TAGIJO 
DBI 

d-OALLI~ 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo 

·· IDQomparabile · per l' Amarlo. Il,. Egitto. ; :rurohla.; .'• 
, ghUterra ed 'Aii~tria-Ungheria . · · 

. · QiOèito ~remllito CtilllfUno d l 'Laoz 'Loòill!ldo di Pal 
d.,....,Jòr!na1 di' fama· mondiale, . e•tirpa ·'cfALLl,' ocbhl. 
,pollini e<tilldurimontl ·cuinnoi"o~nza disturqO"·e sénlà' · 
.~~~- adopera~do ~, m~desimo cQn· un :semplice pé1l" 
Jl4!lliao. ,.... Bocootta con al1ohett• rqosa: L, l ; con ,eli• 
'~~· giiiiJà 1.50 mu~it~ ~·Il~ 1irm~ autò8'!'4~· da\1' ili·,' 

..enbè e del modo. d1 usa~o ll Calhfùgò. · . : 
·. · DeJÌ9olto p0r' Udine··· Provincia· pre .. o r U&io ,... 
111111•1 del C#tadino ltalià'nò, · ' ' 

eall• a.uJlHintil di C(lllt: &0. •Ì .~ .... ftazi® nel :ae,.. .......... 
*IOllNrrlllode!pr.eoh!JOOtall.'"' · · , · 

l 'l'.'·•:.~... . ) 

t.r:: ,, 
~ ········· ,., ..... ,.. ' ' ••••• • ••••••••••••••••• ,.,., •••• ·········~····'······ l "'"'; ~ 

•ESTRATTO O.A:RNE PISONIS . 
. 
i 

•. ';, "·. Ìl migliore ohe si conosca' non ha nùlla. a. ':=:· .. · 

': ' c\le fa~e oon, tutti gli• estratti fino ad ora cono- . 
· sciuti. , . 

! · , > Oon un .piccolo cucchiaio da caffè si ottiene . 
· · · ! 1JlJl )it~o ·'di buonissimo brodo. È ottimo per gli .• 
... ·.·_'.·: illli!llalàti, pofchè 'si pùq fare' 'dei'b~odi ristret-
' tlssimL · ·· 

l , .ANALJBl DELL' ESTRATTO OARNE PlSONIS l . 
i . . in confronto dell'Estratto. Oarne Liebìg , 

fatta alla 'Stazione Agrària di Milano il 6 No• ' ' 
, vemb~e 1884 'dall'illustre P1·of. ANGELO P AVESI. ! 

. ! , Pisonis ,lti,e~ig 
• , . .Ao:aua.- .. ~:-t~" .. , ·~ e,eo ,$;1:10,. 1~ ',' Ì ' Sost4nze OZOJ;onlcba,· E$~,9C> 'tsES,_'!3f. •· 

', ! ! ' . Ca~ari'- ~ -.c.';·-·. a.~ '!-O 'lli!t3,<:>5 
; ' Da detta analisi risult~'.che: ·. 
i1. L'~str',lttci :ri~Oru.a cO,nti~~~ Ù1's4..Òto:a' aOqUU! 1U1e.no del Liebig · 
~t· , • • • , :t 11,09 blO di so~ta.nze .R._iù del Liebi~ 
i qrrindi inoontestabil:m:ente l'Estratto l'isonis ldl 

\ii . ' . 
~ 

, ; ' migliore. 
Ì . . Soriveré alla .Ditte. L. E • .COMINI i 
i VE!ìONA - J;'òrtici di Piaf!fl(l, Brà 1y. .26. - VERONA . j 

In Udine Rappre~ BoéERO e SANDJll 
· V'ia Posta 

, Y•'~~~~ :p,i,~··~ .~~~tl_l ~~a~um~. ~ D~o~~e,rt~ 
•• j t l 

' '' 

e'·del sangue, si è la 

CRGMOTRICOSINA 
d~rivante dal ,Prlncipio dei.simlli, e 

sottO forma aljopatic11 d!ll Dott. PEIRANO 
-~-~ 

// 
-- . :=c ~-- ....,.;....:..·~ ........... ; . ....-....-........:. 

• • •• • J ••• • .. •·•·· •.•• ··~ 

NON PID .. INOHIOSTRO·. 


